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Padova, 22 Gennaio 2020 
Inizio Novena al Nome SS. di Gesù    

 
Prot. n. 4566/20   
Oggetto:  Indizione Visita Canonica alla Provincia 2020 
 

Alle Comunità 
Provincia S.Antonio - Italia Centro Nord  

LORO SEDI 
 

Carissimi Confratelli,  

 nel terzo anno del mandato di Governo Provinciale siamo chiamati dalla 
nostra Regola a compiere quell’atto di indubbia utilità e fraterna condivisione che è 
la Visita Canonica. Sarà l’unica che compirò prima della fine del mio mandato, 
poiché si rendono inutili due visite canoniche dopo già diverse visite che compio di 
continuo nelle varie Comunità. 

Ho già avuto modo di incontrare molto spesso le nostre Comunità, tuttavia si 
avverte la necessità di approfondire le eventuali questioni aperte e di verificare 
l’andamento della nostra vita personale e comunitaria. Di fatto il vero risultato che si 
vuole ottenere dagli incontri in calendario dovrà prescindere da un mero controllo 
delle situazioni, ma potrebbe essere utile a un rilancio delle nostre attività 
apostoliche e un più spedito cammino della Provincia stessa. E nel cammino non si 
può fare a meno di mettere mano a una coraggiosa verifica degli stili di vita e a una 
eventuale rielaborazione dei progetti comunitari.   

Al momento attuale tra Comunità formate e stazioni vocazionali-missionarie 
siamo 20 basi sparse in 9 nazioni diverse. Prenderemo il tempo necessario per ogni 
Comunità e stazione missionaria, mentre abbiamo programmato di convocare a 
Roma i 5 Confratelli iracheni per affrontare e condividere problemi e prospettive per 
la terra di Iraq. Nei giorni di permanenza a Roma, incontrerò anche i confratelli della 
Provincia impegnati nella Struttura centrale.  

Pertanto inizieremo nel prossimo marzo 2020 e concluderemo a maggio, prima 
dell’inizio delle attività estive che sono importanti per tutti. 

La Visita canonica serve a tutti ed è per tutti un innegabile appuntamento 
inteso sia come revisione dei registri da tenere sempre in ordine sia come analisi dei 
tanti impegni che la Provincia ha affidato in questi anni a tutti i suoi componenti. 
Dovremo certamente interrogarci se vale la pena tentare l’oltre o proseguire nel 
cammino intrapreso, se attuare un piccolo cambio di rotta o restare al pezzo con 
attenzione e senso della fedeltà. Dobbiamo tenere conto che in questo momento 
storico molte Comunità stanno vivendo all’insegna di un’eroica sopportazione 
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davanti ai diversi carichi, in una gara di autentica dedizione che forse vede più 
protagonisti i confratelli avanti negli anni rispetto a quelli da poco usciti dalla 
formazione iniziale.  

Anche per queste ragioni la Visita vorrà essere improntata all’insegna di un 
reciproco affidarsi e confidarsi, in un veritiero racconto sulle inquietudini che 
subiamo e i sogni che coltiviamo, al fine di rispondere responsabilmente alle attese 
della Chiesa e del Regno di Dio e a ciò che noi stessi siamo oggi con le nostre 
persone, le limitazioni di ognuno, le stanchezze, le incomprensioni e le crisi di ogni 
ordine e grado. Nella Visita canonica tutti ci dovremmo sentire parte integrante del 
nostro comune destino e del dinamismo della vita rogazionista. Circa gli evidenti e 
diversi problemi ricordiamoci comunque che la tiara della soluzione non è sulla testa 
di nessuno.  

 Per il resto, come già contemplato nella nostra Regola di Vita la Visita sarà 
diretta ai responsabili delle comunità nel loro ruolo di padri e guida di tutti. Sarà la 
Visita alle persone per rigenerarsi nella comune volontà di continuare a crescere. 
Sarà quindi una Visita alle opere e alle cose nel tentativo di apportare eventuali 
correzioni o una ventata di aria fresca. Sarà infine una Visita al territorio nel quale 
viviamo, soffriamo, amiamo, ci sopportiamo.  

Sarò accompagnato dal segretario provinciale che sarà presente solo nelle 
Visite in Italia nel primo giorno, in cui provvederà al controllo e vidimazione dei 
registri e a verbalizzare l’incontro introduttivo con la Comunità. Nelle Comunità 
fuori Italia e in qualche conclusione della Visita canonica sarà presente un altro 
confratello del Consiglio di Provincia. La Visita canonica inizierà con un momento di 
preghiera nella Cappella della Casa religiosa e si concluderà con la S. Messa 
comunitaria. Nei giorni della Visita incontrerò singolarmente i confratelli e 
nell’ultimo giorno, la Visita si chiuderà con un incontro conclusivo con la Comunità. 
Il verbale dell’avvenuta Visita verrà successivamente inviato al Superiore della 
Comunità. In allegato, trovate il calendario e lo schema con cui il Superiore e 
l’Economo della Casa prepareranno la relazione.  

In conclusione, carissimi tutti, affidiamoci come sempre al Signore e al nostro 
santo Fondatore. La Visita Canonica potrà diventare un evento di grazia se lo 
vivremo nello spirito dell’emorroissa del Vangelo che strappa quasi di prepotenza il 
miracolo della guarigione al Signore. Noi, come lei, da soli non ce la facciamo. E se 
confidiamo nella fede che ci guida e ci aggrappiamo al mantello di Cristo, certamente 
ogni giusto desiderio potrà essere realizzabile.  

Il Signore vi benedica tutti. 
 


